
LETTERE E OPINIONI 

Priorità 
del bene pubblico 
sull'egoismo 
privilo 

• • C a r a Unità, l 'accentuarsi 
mila (ocleta di fenomeni qua
li l'individualismo, la volgari
tà, la violenza, Il c inismo pic
colo-borghese, l 'egoismo pri
vato, denota l ' improrogabilita 
di pronunciare c o n I o n a e 
chiarezza lutto quanto di cul
turalmente nuovo, rivoluzio
nario, appassionante, il Pel 
può dire In m e n o alla rozzez
za rapace e d Inquinante delle 
nostre citta e d alla miseria del 
modelli c h e ci circondano. 

Occorre pronunciare con 
determinazione il linguaggio 
della sinistrai tutela e sviluppo 
di Ciò c h e è di tutti ( lavoro, 
ambiente, salute, istituzioni, 
lontl energetiche, risorse), 

Fondamentali saranno le 
scelte c h e II Pel sapra compie
rei solidarietà sociale, coope
ratone, volontariato, priorità 
del bene pubblico sull'egoi
s m o privato. 

Ricominciamo a parlarne, 
per un grande scontro di idee 
c h e rivaluti la politica. 

t e n e r a Armata 
da 28 compagni di Poggia 

La dignità 
e l'orgoglio 
di un'Insegnante 
di scuola pubblica 

• •Caro direnare, il Partilo 
comunista dovrebbe riconto-
msra meglio II nostro patri
monio di idee, i nostri obietti
vi che tono quelli del sociali
smo «i tra essi, caratterizzante 
e fondamentale la progressiva 
realizzazione del controllo 
pubblico dei mezzi di produ
zione! solo con It coscienza 

' di lavorar» nell'Interesse col
lettivo, del popolo e non per II 
prevalente profitto di privati, 
un cittadino sente la dignità 
dei propria lavoro e la qualità 
della sua vita si arricchisce di 
sereniti e orgoglio (che lo 
provò, ad esemplo, come In-

' segnante di una scuola pubbli-

I Wf— .foikMiqtieitlpnetlfe)-

za del settore pubblico è la 
misura del grado di civiltà di 

' ogni paese», ovviamente ac
compagnandone la difesa e 
l'estensione con la lotta alle 

t inefficiente, 
Maria* Mania, Trieste 

sono Identiche: 
per chi lavora 
e per gli utenti 

jà difesa dell'occupazione 
e delle grandi fabbriche moderne non potrà 
affermarsi se non si stabiliscono alleanze con ceti 
interessati a tipi diversi di sviluppo 

Industria e turismo a Napoli 
• • Caro direttore, p rendo spunto 
dal tuo Interessantissimo «reportage» 
d a Napoli alla viglila del 14 giugno. 
Leggendolo, ho rivissuto con le le infi
nite problematiche della mia città na
tale dalla quale, pur essendone lonta
no d a pio di trent 'annl, seguo le vicen
d e c o n attenzione e passione Immuta
te. E ho subito Intuito le gravi difficoltà 
della nostra campagna elettorale, con
dot ta cont ro gli avversari di sempre . 

È su un punto che vorrei esprimere 
il mio dissenso: sulla sin t roppo recisa 
negazione, d a parte tua, che li turismo 
possa favorire la soluzione del proble
ma napoletano. 

A mio parere , viceversa, fermo re
s tando che uno sviluppo turistico non 
può e non dove essere altematìoo allo 
sviluppo Industriale della città, non sa
rà possibile difendere l'industria napo
letana se un programma di sviluppo 
produttivo non è Inserito In un proget

to globale, che dia una prospettiva se
ria, reale di lavoro alle centinaia di 
migliaia di persone che oggi conduco
n o una vita precaria nella conurbazio
ne napoletana. 

E un capitolo importante di ques to 
«progetto Napoli» non può non essere 
una ulteriore valorizzazione delle ri
sorse di arte, di civiltà, di natura di cui 
la nostra città dispone. Oggi Napoli è 
decaduta a meta turistica secondaria o 
di affrettato passaggio: le agenzie di 
viaggi prevedono soprattut to «tours» 
nel dintorni, mentre la città viene trop
p o spesso evitata, perchè t roppo con
gestionata Ce perchè gode , purtroppo 
di «cattiva stampa»). 

Il turismo viene oggi giustamente 
definito un'attività «trasversale», per la 
sua capacità di mettere in moto tutta 
una serie d'Iniziative produttive indot
te, quali l'artigianato, l 'abbigliamento, 
la ristorazione, ecc . , attività che Infatti 

fioriscono a Roma, Firenze, Venezia, 
che sono oggi le «capitali turistiche» 
Italiane. 

E del resto - questo è poi l 'aspetto 
fondamentale del problema - non 
c redo che gli operai dell'Alfa Lancia e 
dell'ltalsider pot ranno mai vincere la 
battaglia per il loro posto di lavoro 
(che è la battaglia perchè Napoli resti 
una mode rna città Industriale) s e n o n 
stabiliranno una solida rete di alleanze 
c o n altri ceti cittadini, interessati a tipi 
diversi di sviluppo. Non c redo si pos
s a n o difendere gli operai invitandoli 
ad «arroccarsi» nelle loro fabbriche, 
ma ope rando perchè si met tano alla 
testa di un vasto fronte del quale fac
c iano parte anche , perchè no?, i ca
merieri di oggi e di domani , con un 
obiettivo di sviluppo complessivo. 

Sarebbe un grande giorno, per Na
poli, quello In cui gli attuali disoccupa

ti, sottocupati e giovani senza speran
za potessero inserirsi in un processo 
produttivo legato alio sviluppo turisti
c o , t rovando lavoro appunto c o m e ca
merieri ( e magari proprietari) di alber
go o di ristorante, guide turistiche, ma
rittimi, artigiani ( e magari soci di coo
perative) produttori di calzature, 
guanti, abiti, mobili, ecc . , sviluppando 
insomma attività c h e a Napoli s o n o già 
tradizionali. 

Sono oltretutto convinto che prima 
o poi la sinistra napoletana si avvedrà 
che il problema turistico non è eludibi
le; se non verrà affrontato dalle forze 
democra t iche cittadine (politiche, sin
dacali, cooperat ive) vi penseranno (vi 
s tanno già pensando ) Agnelli & C. con 
soluzioni elitarie e, peggio, antiope-
raie. E allora si che si and rebbe ancora 
più indietro. 

Mario Giuliani. Milano 

m a di servizi che lo Stato do
vrebbe garantire al suol citta
dini. 

Con quel contral to si può 
avviare un processo di demo
cratizzazione della burocrazia 
c o n la partecipazione attiva 
del lavoratori pubblici. Occor
re pertanto bat tere quelle resi
s tenze politiche che ancora 
os tacolano la pubblicazione 
del Decreti ed essere vigili sul
la corretta applicazione. 

E molto c o m o d o avere del 
slndacatlnl autonomi su cui 
scaricare responsabilità e col
pe : questi esistono perché 
n o n si è stati finora in grado di 
da re concre te risposte al dlsa-

glo tra I dipendenti della pub-
llca amministrazione. 

Armando Addona. 
Reggio Emilia 

ALLEGRA 

«Pensare che 
in altri tempi 
ho rischiato 
di votarlo...» 

aa>Caro direttore, spes so 
1 non (I riesce a c o m p r e n d e r e 
c h e l e frustrazioni, per colora 
c h e lavorano nel pubbl ico im
piego, s o n o Identiche s e n o n 
superiori a quelle degli utenti. 

Nessuna ricorda che si è lir-
malo un contratto il 6 di gen
naio e ancora non ti riesce a 
(aria diventare operante, In 
quel contratto d s o n o del le 
novità Importantissime, oserei 
dire rivoluzionarle pe r quan to 
riguarda gli obiettivi di risana
m e n t o e di rilancio d e l slste-

g * l Qua lcuno r icorderà c h e 
lo (ul tra quelli c h e n o n condi
visero r a l l e rmaz ione a t torno 
a cui molava la piattaforma 
congressuale delia «nuova 
F g c k una generaz ione è sce
s a in c a m p o . Pur t roppo s iamo 
siati de l tacili profeti, 

Quel giudizio, probabil
m e n t e , era de t t a to da un'Illu
s ione ottica: quella d i pensare 
c h e ,«(6 che si muove , si mani-
lesta, sia necessariamente il 
tutto; ancor più, che la mag
giore laminari!» che , media-
meni; I giovani di oggi h a n n o 
c o n la politica rispetto a quelli 
de l la mia generaz ione , signifi
ch i c o i n v o l g i m e n e attivo, 
Bastione, voglia di impegnare 
la propria esistenza in un pro
getto di trasformazione, In al
tra parole, la politica, oggi, è 
probabilmente più diffusa di 
dieci o di venti anni la, ma , 
guadagnando in es tensione, 
ha p e n o in intensità. Diffon
d e n d o t i al di fuori della cer
ch ia re la t ivamente ristretta del 
militanti, emanc ipandos i dalla 
tutela delle grandi organizza
z ion i e del movimenti colletti
vi, ha perso progressivamente 
quell'aura c h e ne leceva il me
tro di tutte le attività. 

In realtà, di tutto si può par
lare nel la fase a t tuale t ranne 

• • Caro direttore, è una don
n a c h e scrive e che ha raccol
t o tante voci d a altre d o n n e 
c h e non se la sono sentita di 
scrivere. 

Pecca to c h e un partito co
m e Il Partito radicale, che ha 
raccolto tanti voti d a parte 
delle donne pe r le campagne 
che ha portato avanti a favore 
dei diritti civili e in particolare 
a lavore del grande problema 
del l 'aborto, stia por tando cosi 
male avanti II problema della 
censura, del falsi pudori , delle 
false moralità, 

Pecca to che abbia da to 
l 'occasione a migliaia fra I 
peggiori Italiani di esprimersi 
In m o d o cosi gretto, volgare e 
Immaturo, ment re era II mo
men to di esprimersi finalmen
te c o n maggiore consapevo
lezza. 

Se hanno pensa to alla can
didatura di l iana Staller per far 
cade re l 'attenzione su di loro, 
h a n n o fatto centro . A m e è 
sembrala «cattiva pubblicità»; 
pubblicità d a masochisti, Inol
tre. 

E ancora mi chiedo: ma 
c h e razza di partito è il Partito 
radicale? 

v ì m XEt CoffSQ 

Nelle ultime assemblee in 
ordine dì tempo, quelle in da
ta odierna, l ' accordo Fulc-Mi-
chelin è stato respinto con 
uno maggioranza schiacciante 
nel nostro stabilimento. 

A questo punto chiediamo 
di pubblicare questa nostra 
presa di posizione cos icché 
l 'opinione pubblica sìa infor
mata non solo dal «Palazzo» 
ma anche dalla voce più umile 
ma non per ques to m e n o im
portante dei lavoratori inte
ressati. 

Lettera Armata. 
da <I04 lavoratori 

Michelm Stura di Tonno 

Pensare che in altri tempi 
ho «rischiato» di votarlo, mi fa 
venire i brividi! Ma mi (a veni
re l brividi anche il fatto che ci 
siano in Italia persone che 
cont inuano a votarlo ancora , 
nonostante tutto. 

Dlanetla Melami» Firenze 

Non c'è accordo 
con la Fulc 
alla Michelin 
di Torino Stura 

tm Signor direttore, sul quoti
diano «La Stampa» di sabato 
4/7 è comparso , con un cer to 
rilievo, un articolo firmato 
D.D.V. sul recente accordo 
Michelin. All'Interno di tale 
articolo ci sono le dichiarazio
ni di Silvani, della Fulc nazio-

Ma esiste oggi 
una «generazione» 

di giovani? 
GIANNI BORGNA 

c h e di unità generazionale. 
Mal c o m e adesso molteplici e 
dllferenziatl s o n o I gusti dei 
giovani, le loro abitudini, i lo
ro compor tament i ( anche po
litici e d elettorali); e comun
que non tali d a consentire di 
ricondurll a un minimo co-
mun denominatore . Oggi In 
u n o stesso ambiente , pers ino 
In una stessa famiglia, si pos
s o n o trovare il «drop-out» e 
('«executive», chi ha deciso di 
«scendere dal treno» e chi 
parla solo di computers e di 
carriera, Il cattolico e il comu
nista, l 'Impiegato e II disincan
tato, chi ti ostine a n o n dialo
gare col genitori e chi ha Inve
c e ristabilito con loro un rap
por to fittissimo, chi ama lo 

studio e chi lo considera una 
seccatura. 

Fu Karl Mannhelm a dimo
strare che , se pure i giovani 
vengono a trovarsi in moli e 
occupazioni particolari e con
seguentemente sviluppano 
una consapevolezza di se 
stessi c o m e «gruppo di età», 
so lo raramente, però , questa 
consapevolezza di coetaneità 
si trasforma in consapevolez
za di «generazione». Oggi, di
lani, la questione giovanile (ri
spet to al '68, ad esemplo) co
nosce nuovamente una fran
tumazione e i giovani tornano 
ad essere, e a considerarsi, 
non già una «generazione» ma 
semplicemente , appunto, un 
«gruppo di età». 

naie, s e c o n d o cui II dissenso 
del lavoratoli sarebbe rientra
to, nelle ultime sett imane, c o n 
la tornata di assemblee che la 
Fulc stessa ha organizzato nel
le varie labbriche. 

I sottoscrittori di questo do
cumento , lavoratori di Miche
lin To-Stura, negano nel m o d o 
più reciso qualsiasi consonan
za di opinioni con la Fulc, 

Nel merito: il s indacato, 
che in tutti questi anni ha per
so ogni controllo sul mercato 
del lavoro e non ha voluto In 
alcun m o d o arginare la distru
zione di posti di lavoro nell'in
dustria, ora vorrebbe porsi a 
paladino del l 'occupazione 
con un accordo che assecon
da completamente le esigen
ze di riorganizzazione produt
tiva della Michelin. 

In cambio di un parziale re
cupero degli esuberi dello sta
bilimento di To-Dora questo 
acco rdo annulla gran parte 
delle richieste espresse dalle 
piattaforme aziendali presen
tate alla controparte esatta-

Ma se è così, allora dobbia
mo sapere che a essere messo 
in discussione non è il ruolo di 
tutti i partiti indistintamente, 
m a in particolare di quelli che 
si p ropongono una trasforma
zione profonda della società, 
a cominciare dal nostro. Il 
problema non è solo o tanto 
di far proprie istanze che ven
gono d a altri movimenti, o di 
organizzarci anche noi per is-
sues (per segmenti, per pro
blemi), ma di ridefinire al più 
presto una nos t ra Identità 
complessiva sulla base di un 
programma riformatore. 

II disincanto di cui si parla è 
anche figlio di una nostra di
missione culturale. In questi 
dieci anni abbiamo assistito 
inerti a un 'opera di demolizio
ne scientifica dei capisaldi 
teorici della sinistra, a comin
ciare dalla ineludibilità del 
rapporto tra partito e masse. 
Ma se le mete Ideali si offusca
no, se la politica non è In gra
d o di suscitare grandi passio
ni, c o m e si può sperare che I 
giovani nutrano ancora grandi 
speranze? r.vitano accurata
mente , semmai, di averne, an
che per non restare disillusi 
ancora una volta. Ed è allora 
che prevale, inevitabilmente, 
il voto di scambio. 

L'aumento 
del canone tv 
è illogico 
e illegale 

mente un anno fa. Con l'allun
gamento della settimana lavo
rativa sino al sabato compre
so, si sconvolgono gli orari e 
la vita sociale di tutti I lavora
tori. 

Sul me todo : d o p o il gran 
parlare c h e si è fatto sulla ne
cessità di ripristinare regole di 
democrazia e sulle esigenze 
di rifondazloni del s indacato, 
non si vuole tenere in nessun 
c o n t o la volontà espressa a 
chiare lettere dai lavoratori 
nel referendum di aprile (cir
ca 4000 N o con t ro 3000 Si) 
Indetto l iberamente dal sinda
ca to stesso. Noi non siamo 
ce r to tra i fautori dell'utilizzo 
spropositato di questo stru
mento; ma riteniamo che , una 
volta indetto un referendum, 
sia assolutamente inevitabile 
che II suo esito vincoli tutto II 
s indacato. Tanto più quando 
le opinioni dei lavoratori ven
gono poi ribadite dal loro 
consiglio dei delegati e dal la
voratori stessi In successive e 
ripetute riunioni e assemblee. 

• i Nell 'articolo «Omicidi 
bianchi, una nuova quest ione 
nazionale» apparso sull'Unità 
del lo scorso 22 maggio, si è 
sottol ineato c o m e l'insieme 
del le iniziative necessarie ad 
affrontare il p roblema della 
prevenzione degli infortuni 
sul lavoro e delle malattie pro
fessionali, d o p o 1 tragici e re
centi eventi di cui tutti abbia
m o memoria , r ichiedano una 
ferma determinazione politica 
e d una articolata analisi della 
si tuazione attuate, insieme a 
quella degli anni precedenti : 
soprat tut to perché , ancora 
oggi, dagli ambienti istituzio
nali non è da to sapere la di
mens ione quantitativa e quali
tativa di questa tragica realtà. 
L'unica cosa che oggi è certa, 
è quella richiamata con molta 
efficacia dalla 11* Commissio
n e pe rmanen te del Senato, a 
conclus ione di un' indagine 
conoscit iva sul fatti di Raven
na: espr imendo anzitutto, «vi
va preoccupazione per il dila
gare dì fenomeni che nella 
tragicità degli avvenimenti, 
d e n o t a n o un preoccupante 
deg rado del le misure adottate 
per garantire la sicurezza nei 
luoghi di lavoro e d una eleva 
ta disattenzione per il rispetto 

i v i Cara Unità, tra le molte in
congruenze , quella dell'au
men to del canone televisivo 
mi sembra la più eclatante. 

Aumentare il c anone , c o n il 
tardivo parere del Comitato 
prezzi, a metà anno, appare 
illogico e illegale, in quanto il 
ci t tadino n o n h a più la facoltà 
di rinunciare, r i tenendolo 
oneroso , al diritto acquistato, 

In merito poi al l 'aumento 
del c anone per ragioni di bi
lancio, è no to che la Rai di 
Stato non si p reoccupa di 
con tenere le spese c o n una 
seria politica di gestione, m a 
al contrar io sperpera il pubbli
c o d e n a r o c o n parcelle di mi
liardi ai vari conduttori ; e d 
elargisce compensi pe r con
sulenze a galoppini politici. 

Mario Mancini, Roma 

Perchè questi 
certificati 
non si chiedono 
d'ufficio? 

• 1 Gentilissimo direttore, vo
glio esternare la mia riprova

zione per c o m e funzionano le 
strutture pubbliche nel nos t ro 
Paese. 

Per iscrivere mia figlia al la 
scuola media, ho dovuto fare 
una serie di certificati. Tra l'al
tro mi si chiede l 'estratto de l 
l'atto di nascita, che b i sogna 
chiedere al Comune dove è 
nata la bambina. 

Trattandosi di scuola de l 
l 'obbligo, perchè questi ce r 
tificati non li r ichiedono tra
mite ufficio? 

Si parla tanto di recupero d i 
produttività e non si cons ide ra 
che per fare questi giri si per 
d o n o giorni di lavoro (cons i 
dera to che gli uffici che rila
sciano i certificati funzionano 
solo la mattina). 

Savino Vo lpe . 
Cecchino (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile osp i ta re 
tutte le lettere c h e ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non v e n g o n o 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale t e r rà 
con to sia dei suggerimenti s ia 
delle osservazioni cri t iche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Gino Crudeli, Avenza; Mar
co , Verona; Vera Lezzi, Napo
li; Ennio Quochi , Milano; Ri
naldo Alberani, Bologna; Eli
sa Milanato, Milano; Vittorio 
Dabbene, Torino; F r a n c o 
Astengo, Savona; T o m m a s o 
Bruziches, Caprarola; Arman
d o Catalano, Roma; E m m a 
Rota, Narni; Una Noto, Paler
mo («Cari maschietti, ta lavo
ratrice del sesso a cui aveva
te assegnato il marciapiede, 
il lupanare o i locali a luce 
rossa, ha scelto il Parlamen
to e ci è arrivata, anche con 
l'aiuto di quelli che non vedo
no nel sesso e nell'amore 
nessuna diabolicità*). 

Nicola Del Sonno, Marigna-
nella («Alla mia famiglia co-
me a tante altre della zona 
furono assegnati alloggi Gè-
scal in Nola- in seguito al ter
remoto del 1980 gli alloggi 
furono occupati e tuttora lo 
sono . La giunta de continua a 
trovare scuse per non provve
dere»). 

Pasquale D'Avolio, Tolmez-
zo (Faremo pervenire la t ua 
lettera alla direzione del Parti
to e a quella di Rinascita); Io
landa Musei, Parma («Espri
m o la mia insoddisfazione 
per la totale assenza di infor
mazione sul Congresso mon
diale delle Donne, svoltosi 
dal 23 al 26 giugno a Mosca: 
un silenzio deliberatamente 
voluto su temi di valore mon
diale quali lemancipazìone 
e liberazione di milioni di 
donne nel mondo»). 
- A proposi to dei risultati elet
torali e del dibattito in c o r s o 
nel partito ci h a n n o c o m u n i 
ca to giudizi, osservazioni e 
critiche preziosi i seguenti let
tori: Michele Di Vincenzo, T o 
rino; Salvatore Giannetto Ter
r a c i n i Mario Piras, Cagliari; 
Guglielmo Menechett ì , Faen
za; Antonio luritallo, Catanza
ro; Neri Nuzzo, Pachino; Al
ber to Rovn, Merano. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nomo, cognome e 
indinzzo Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di...» non ven
gono pubblicate, cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 
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IL TEMPO IN ITALIA: ta situazione metoreolOglca che 
governa il tempo sulla nostra penisola e sull'area medi
terranea tende gradualmente ad assumere un nuovo 
assetto. Infatti la vasta area di alta pressione che h i 
portato la prima tornata di estate sull Italia è in fase di 
progressivo sgretolamento ad opera di un'area depres
sionaria che dall'Europa contro-settentrionale tende ed 
estendersi verso sud. Una perturbazione coltegata e que
sta depressione Interessa te regioni settentrionali con 
fenomeni di instabilità. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentrionali cielo gene* 
Talmente nuvoloso con piovaschi sparsi onohe a cerane* 
re temporalesco. Sulle regioni centrali iniziali condizioni 
di tempo buono ma con tendenza ad aumento della 
nuvolosità ad iniziare dalla fascia tirrenica. Sulle regioni 
meridionali scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. Temperatura in temporanea diminuzione Mille 
regioni dell'Italia settentrionale. 

VENTI: venti deboli o moderati ma tendenti a rinforzare 
provenienti da sud-ovest sulle regioni tirreniche. Sulle 
altre regioni calma di vento o quasi. 

MARI: mossi con moto ondoso in aumento i bacini occi* 
dentali, quasi calmi gli altri mari. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
tempo variabile caratterizzato da annuvolamenti irrego
larmente distribuiti a tratti accentuati, a tratti alternati a 
schiarite. Sulle regioni meridionali tempo ancora buono 
con cielo generalmente sereno. ; 

DOMENICA; nuvolosità irregolarmente distribuite su tutte 
le regioni Italiane con alternanza di schianta, A tratti «'„* 
avranno addensamenti nuvolosi che specie In proeeìmlti 
dei rilievi potranno dar luogo a qualche fenomeno tttnv * 

Boralesco. Temperatura generalmente In diminuzione. 
EDI; sulle regioni settentrionali tendenze ad empi rat*, 

serenamente sulle regioni centrali e su quelle meridionali 
nuvolosità irregolarmente distribuita con addensamenti 
In prossimità della dorsale appenninica, 
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Sulle condizioni 
di lavoro nelle aziende 
indaghi il Parlamento 

GUGLIELMO SIMONESCHI 

e la salvaguardia della vita 
umana". 

A questo è stato il Partito 
comunista a dare una prima 
concreta risposta, presentan
do un disegno dì legge (n. 
2295 Senato - analogo prov
vedimento è stato presentato 
alla Camera dei deputati) vol
to alla istituzione di una com
missione parlamentare di in
chiesta sulle condizioni di la
voro nelle aziende. La Com
missione dovrà infatti accerta
re, secondo l'art. 1 del dise
gno di legge, tutti ì fattori fun
zionali e normativi che hanno 
consentito, nell'area dell'eco
nomia cosidetta «sommersa», 
ma non di meno anche nell'a
rea del lavoro «regolare», il 

permanere di livelli assoluta
mente insufficienti nell'opera 
di prevenzione dell'infortunio 
o della malattia professionale. 

In particolare la Commis
sione dovrà accertare dimen
sioni e cause del fenomeno 
infortunistico e delie patolo
gie piofessionali dal 1979 ad 
oggi; quali siano state le stra
tegie poste in essere dalla 
Pubblica amministrazione per 
individuare natura, specificità 
ed ampiezza del fenomeno 
stesso: anche in relazione alle 
nuove patologie, denvate dai 
rapidi mutamenti intervenuti 
nell'organizzazione del lavo
ro, in seguito a processi di ri
strutturazione aziendale e alla 
introduzione di nuove tecno

logie. Per altro verso, funzio
ne della Commissione è an
che quella, estremamente ur
gente, di una revisione delle 
normative - di vecchia data -
finalizzata alla prevenzione: 
ad esempio particolare atten
zione andrebbe rivolta alla 
questione relativa alla autoriz
zazione degli impiantì e dei 
macchinari potenzialmente 
pericolosi, la cui produzione 
dovrebbe essere autorizzata -
il che attualmente non avvie
ne - prima di essere avviata. E 
poi, sul piano normativo, sì 
dovrà anche verificare l'ade
guatezza dell'attuale sistema 
sanzionatone che, tenuto 
conto dei valori in gioco, non 
può. mantenersi net lìmiti di 

una più o meno consistente 
sanzione pecuniaria, 

D'altra parte, di questa in
dagine, non può non far patte 
anche l'esperienza che alcuni 
uffici giudìzian - Sezioni pei»»-
lì del lavoro - hanno f a t t o i o 
positivi risultati negli anni ad> 
dietro, avvalendosi detta col
laborazione dì molteplici 
istanze istituzionali, soprattut
to di quelle proprie agli erttt 
locali. Non c'è dubbio, l'amb> 
to dì intervento della Commis
sione è estremamente artico
lato, e quindi suscettìbile di 
arnechimento, al dì là di 
quanto definito dal lesto legfc-
stativo. 

Per questo dobbiamo cot> 
siderarlo un testo «aperto» aji 
suggerimenti che possono de
rivare da tutte le componenti 
coinvolte, anche con interessi 
contrapposti, in una questio
ne, come questa, che non esì* 
tammo a definire nazionale, 
se non altro perchè ìndice dei 
livello dì civiltà dì un paese. 
Sul testo del disegno di legge 
apriamo dunque un dibattito: 
le esperienze, anzitutto, fa 
opinioni e le idee dì tutti pò» 
tranno daw ai lavori della 
Commissione un utile contri* 
buio. 

l 'Unità 

Venerdì 
17 luglio 1987 
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